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Preghiera in oratorio

«Come ama il Padre così amano i figli - Com’è misericordioso Lui, così siamo chiamati ad essere misericordiosi noi, gli uni verso gli altri» ci ricorda papa Francesco (Misericordiae vultus). 

«All’opera come Gesù» è il tema che accompagnerà l’animazione della Quaresima 2016 per tutti i ragazzi in oratorio. Siamo nell’Anno Santo della Misericordia, chiamati a gustare l’abbraccio misericordioso del Padre per ciascuno di noi e a riconoscere l’invito ad essere noi stessi capaci di perdono, di misericordia, dell’amore più grande…in altre parole ad essere come Gesù. 
La Chiesa riassume gesti di amore e perdono nelle opere di misericordia. Ogni domenica ci soffermeremo su una delle opere di misericordia spirituale invitando i ragazzi a mettersi all’opera per imitare Gesù in tutti i gesti e le azioni che compiamo. Se saremo all’opera come Gesù, allora saremo misericordiosi come il Padre.
In aiuto all’opera dei ragazzi c’è «La Porta delle opere», il gadget della Quaresima 2016. Ogni settimana dietro alla «Porta della Misericordia» del Duomo di Milano, la Chiesa giubilare principale della nostra Diocesi, appariranno delle immagini che richiameranno le opere del giorno. Questi impegni richiamano e ritraducono nel concreto ciascuna delle opere di misericordia spirituali che vengono prese in considerazione durante il percorso di Quaresima in oratorio, una per settimana.

Le opere di misericordia spirituale non possono essere separate dalle opere di misericordia corporale. Per questo invitiamo le comunità educanti a trovare le modalità per coinvolgere i ragazzi in alcune azioni che insieme rendono possibile realizzare: dare da mangiare agli affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i morti.
Altri suggerimenti sull’animazione sono scaricabili dal sito www.chiesadimilano.it/pgfom 

14 febbraio 2016

Domenica all’inizio di Quaresima 
Opera di misericordia spirituale della settimana:

AMMONIRE I PECCATORI
In questa Domenica all’inizio di Quaresima ci metteremo «All’opera come Gesù» scoprendo che Dio è misericordioso verso tutti, senza escludere nessuno, ma senza scendere a compromessi con il peccato. Il Signore affronta i quaranta giorni nel deserto lottando contro il male e in questo modo assume anche la nostra lotta, il nostro limite, la nostra fragilità… e ci aiuta a non lasciarci sedurre dal male.
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Le nostre opere del giorno: AMMONIRE I PECCATORI

Aiutiamoci gli uni gli altri a vincere il male e il peccato. Non possiamo farcela da soli in questa lotta, abbiamo bisogno dell’amore di Dio e dell’amore del prossimo. Dobbiamo imparare a stare più vicini fra di noi, a parlarci di più e a dire sempre la verità, senza paura. 

In questa settimana “ammonire i peccatori” significa innanzitutto capire che cosa è peccato per evitarlo e poi mettersi accanto agli altri, anche a chi sbaglia, per trovare insieme il modo per superare una prova, superare un errore o una cattiva abitudine e diventare migliori. Non sentiamoci migliori degli altri, non lasciamoci ingannare dai pregiudizi, ma insieme non stanchiamoci nel fare bene ogni cosa possibile.
Invitatorio

Lettore: Il tentatore gli si avvicinò

Tutti: Ritornate al Signore vostro Dio, perché egli è misericordioso e pietoso.
Lettore: Allora il diavolo lo portò sul punto più alto del tempio.

Tutti: Ritornate al Signore vostro Dio, perché egli è misericordioso e pietoso.

Lettore: Di nuovo il diavolo gli mostrò tutti i regni del mondo…
Tutti: Ritornate al Signore vostro Dio, perché egli è misericordioso e pietoso.

Preghiamo con il salmo 102 (ragazzi/ragazze/insieme)

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non è in lite per sempre,

non rimane adirato in eterno.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

E non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Quanto il cielo è alto sulla terra,

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono;

quanto dista l’oriente dall’occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe.

Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.

Egli sa bene che siamo plasmati,

ricorda che noi siamo polvere.

Ma l’amore del Signore è da sempre,

per sempre su quelli che lo temono,

e la sua giustizia per i figli dei figli,

per quelli che custodiscono la sua alleanza

e ricordano i suoi precetti per osservarli.

Gloria

Ascolto della Parola (Mt 4,1-11)

In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra».

Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo».

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, ben trovati! Cominciamo oggi il nostro cammino di Quaresima!
Ragazzo 1: Il tema è All’opera come Gesù!
Educatore: Misericordiosi come il Padre, all’opera come Gesù! Chi sa dirmi qualcosa sul significato dello slogan? 
Ragazzo 2: Innanzitutto siamo nell’anno del Giubileo della Misericordia. Papa Francesco ci ricorda che siamo tutti sotto lo sguardo misericordioso del Padre! Ecco perché si parla di misericordia.
Ragazzo 3: E che anche noi dobbiamo impegnarci ad essere misericordiosi come Lui. Metterci all’opera per essere come Gesù che ci ha mostrato com’è il volto del Padre.
Educatore: Ragazzi siete preparatissimi! 
Ragazzo 3: E poi oggi abbiamo ricevuto il fantastico gadget della Quaresima «La Porta delle opere». Ci siamo portati a casa il Duomo di Milano con la sua Porta Santa!

Ragazzo 1: Il primo a varcare la Porta Santa è stato Papa Francesco a Roma e qualche giorno dopo tante  altre Porte sante sono state aperte in tutte le diocesi del mondo e, naturalmente, anche nella nostra, dove le Porte della Misericordia sono ben nove!
Educatore: Attraversare la Porta Santa è un segno che indica il passaggio che ogni cristiano è chiamato a fare dal peccato alla grazia. Un passaggio che è per ogni uomo e donna, perché la misericordia di Dio è più grande e più forte di ogni nostro peccato, caduta o fragilità.
Ragazzo 2: È come il cammino di Quaresima che dura quaranta giorni per aiutarci a passare da una vita vecchia ad una tutta nuova che ci viene donata grazie alla risurrezione di Gesù. 

Educatore: Se anche noi in questi giorni ci impegniamo a cambiare, poco alla volta, saremo capaci di ricevere alla fine di questo percorso il dono di una vita simile a quella di Gesù, quella che abbiamo ricevuto nel Battesimo. Ma occorre esercitarsi per essere come Gesù. È questa la strada.

Ragazzo 3: Il Papa vuole che ci esercitiamo nelle opere di misericordia. 
Educatore: Sì, le opere di misericordia sono il nostro modo per amare il nostro prossimo e assomigliare, in modo concreto, sempre un po’ di più a Gesù. Oggi lui ci ha dimostrato di affrontare il mare con forza e con coraggio. Questa settimana ci sforzeremo di mettere in pratica una delle opere di misericordia spirituale: ammonire i peccatori.
Ragazzo 3: Ammonire i peccatori?! Che cosa significa?
Educatore: Significa starci vicino gli uni gli altri per scoprire insieme che cosa è male e aiutarci gli uni gli altri a sconfiggerlo. Siamo tutti peccatori, ma insieme possiamo vincere il male, se impariamo a dare consigli e ad ascoltare i consigli degli altri, dicendo la verità, così come ha fatto Gesù. 

Gesù lotta e affronta il male senza scendere a compromessi, lo fa per noi per dimostrarci che la nostra fatica è sorretta dal suo amore: siamo chiamati a riconoscere questo dono. 
Aiutiamoci gli uni gli altri, sosteniamoci per superare i nostri limiti e i nostri errori…

Ragazzi , ricordiamoci: «Chi fa opere di misericordia, le compia con gioia». Mettiamoci tutti insieme «all’opera come Gesù».
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci la tua forza, Signore!
-Quando ci rendiamo contro che siamo sedotti da ciò che non dà la vera felicità…
-Quando non siamo capaci di riconoscerci peccatori, con i nostri limiti, e bisognosi della tua misericordia…

-Quando di fronte alle ingiustizie compiute da qualcuno intorno a noi non siamo capaci di riprendere e aiutarlo a capire che ha sbagliato…
Preghiamo insieme

Signore Gesù,

siamo qui di fronte a te all’inizio della Quaresima.

Vorremmo che sia speciale perché la viviamo nel Giubileo della Misericordia.
Donaci di riconoscere il tuo volto misericordioso

che ama, si prende cura, consola e rialza.
Rendi anche noi capaci di gesti di perdono, 

di amore e consolazione verso le persone che incontriamo.

Alimenta in noi questo desiderio 
di metterci all’opera come te. Amen

Canto: Misericordias domini (4 volte)
Padre nostro
21 febbraio 2016

Domenica della Samaritana
Opera di misericordia spirituale della settimana:

CONSIGLIARE I DUBBIOSI
Oggi ci lasceremo educare dal pensiero di Cristo considerando un’altra opera di misericordia spirituale: «consigliare i dubbiosi». È un’opera declinabile in gesti e comportamenti concreti nei confronti degli altri. Ci accompagnerà la storia della donna Samaritana, che smarrita nei dubbi che attraversano la vita, scopre in Gesù Colui che è via, verità e vita.
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Le nostre opere del giorno: CONSIGLIARE I DUBBIOSI

Più cresciamo e più la vita ci presenta delle prove da affrontare, delle scelte da compiere, delle opportunità da non perdere. Come per ogni opera di misericordia, l’obiettivo è non restare soli e non lasciare nessuno da solo ad affrontare problemi, questioni e domande. L’importante è esserci! Tanti altri “ci sono” per noi, val la pena mettersi in ascolto di quanto hanno da dirci per il nostro bene. E poi ci mettiamo «all’opera come Gesù», stando vicini ai nostri compagni di classe e aiutandoli nelle difficoltà e nei dubbi. Nessuno rimanga immobile e perplesso! Vinciamo ogni dubbio, insieme!
Invitatorio

Lettore: Ascolta Israele le leggi e le norme che io proclamo ai vostri orecchi: imparatele e custoditele, per metterle in pratica.
Tutti: Signore, vedo che tu sei un profeta!
Lettore: Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra.
Tutti: Signore vedo che tu sei un profeta!
Lettore: Porrete nel mio cuore e nell’anima queste mie parole; ve le legherete alla mano come un segno e le terrete come un pendaglio tra gli occhi.
Tutti: Signore, vedo che tu sei un profeta!
Preghiamo con il salmo 18 (alternati due cori)
La via di Dio è perfetta,

la parola del Signore è purificata nel fuoco;

egli è scudo per chi in lui si rifugia.

Infatti, chi è Dio, se non il Signore?

O chi è roccia, se non il nostro Dio?

Il Dio che mi ha cinto di vigore

e ha reso integro il mio cammino,

mi ha dato agilità come di cerve

e sulle alture mi ha fatto stare saldo,

ha addestrato le mie mani alla battaglia,

le mie braccia a tendere l’arco di bronzo.

Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza,

la tua destra mi ha sostenuto,

mi hai esaudito e mi hai fatto crescere.

Hai spianato la via ai miei passi,

i miei piedi non hanno vacillato.

Gloria

Ascolto della Parola (Mt 4,1-11)

Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi ben trovati, come procede il cammino di Quaresima?
Ragazzo 1: Alla grande… è stata una settimana in cui ho corretto alcune cose che non andavano in me e ho aiutato anche gli altri a capire in che cosa possiamo migliorare. 

Ragazzo 2: Abbiamo messo in pratica l’opera di misericordia «ammonire i peccatori». Certo non è stato facile mettersi all’opera, pensando a quest’opera di misericordia e anche agli impegni della Quaresima: la preghiera, il digiuno, l’attenzione ai poveri.
Educatore: Certo! Non è facile pensare a tutte queste cose anche perché siamo fragili… Ma dentro le nostre fragilità scopriamo la misericordia di Dio! Mettersi all’opera come Gesù è quel passo importante del cammino senza il quale non potremmo sperimentare la misericordia di Dio per noi ed esserlo a nostra volta nei confronti degli altri. In quale opera di misericordia spirituale siamo chiamati ad impegnarci questa settimana?

Ragazzo 1: Consigliare i dubbiosi! Per quest’opera sono un po’ preoccupato: io ho tantissimi dubbi su tutto!

Educatore: Certo ragazzi, consigliare i dubbiosi non significa che siamo certi e sicuri di tutto… pensate allo smarrimento della donna samaritana nel Vangelo di oggi. Pensate a come la sua vita trova senso a partire dall’incontro di Gesù. Pensate a Gesù, che si definisce Buon Pastore, che non abbandona nessuna delle sue pecore! Che il Signore è sempre con noi e non ci lascia soli, dovrebbe essere la certezza che cancella ogni dubbio!
Ragazzo 3: Concretamente con quali esercizi concreti potremmo tradurre quest’opera di misericordia? Sono curioso di scoprire come posso metterla in pratica…
Educatore: Innanzitutto, una persona diventa capace di consigliare, quando sa chiedere consiglio a sua volta… abbiamo sempre bisogno di qualcuno che in modo diverso ci guidi e consigli nel cammino della vita. E poi credo che sia importante tener presente quanto di buono c’è in noi e sapere che potrebbe diventare un consiglio per altri. A scuola sono particolarmente bravo in una determinata materia? Aiuto chi ha più dubbi… So che un mio amico sta vivendo una situazione difficile e non sa cosa fare? Provo ad ascoltare e suggerire …
L’importante è saper stare accanto agli altri, agli amici e ai familiari, è farsi presenti, è dire: «ci sono!», così come sono, pronto a mettermi io per primo in discussione per poi confrontarmi con gli altri. Come fare a sapere che cosa è giusto o sbagliato? Che cosa è vero e che cosa non lo è? Il Signore Gesù è la via, la verità e la vita: è il suo Spirito il consigliere speciale che sta sempre al nostro fianco, anzi dentro di noi. Gesù è il dono da conoscere per colmare ogni nostra sete e ogni nostro dubbio.
Ragazzi, mettiamoci all’opera come Gesù! Buona settimana!

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, rendici capaci di ascoltare…
-…chi attorno a noi è in difficoltà e ha bisogno di un nostro consiglio…
-…il grido di quanti sono nella sofferenza e avrebbero bisogno di un semplice gesto di vicinanza e accoglienza…
-…noi stessi ogni volta che siamo nel dubbio e nella confusione e avremmo bisogno di un consiglio e di una parola…
Preghiamo
Signore Gesù,
tu che hai accolto la donna samaritana

smarrita nelle sue domande e incertezze,
e l’hai accompagnata 

alla verità di se stessa, 

aiuta anche noi a far emergere

le domande i dubbi del cuore, 

a consegnarteli,

a chiedere umilmente consiglio;

rendici a nostra volta capaci di

vicinanza sincera,

di una parola che non giudica, 

ma accoglie e ama l’altro.
Donaci di metterci all’opera per essere come te. Amen

Padre nostro

Canto: Vivere la vita o uno dei canti della proposta «Come Gesù»
28 febbraio 2016
Domenica di Abramo
Opera di misericordia spirituale della settimana:

SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE
In questa terza domenica di Quaresima ci lasceremo interpellare dal dialogo tra Gesù e i Giudei per riflettere su un’altra opera di misericordia spirituale. È un dialogo che mette in luce il fatto che il messaggio di verità portato da Gesù non solo non è accolto da tutti, ma è anche ostacolato da molti. Gesù non chiude, ma sta dentro relazioni anche difficili. Gesù aspetta pazientemente anche i nostri tempi ogni volta che anche noi non accogliamo la sua Parola nella nostra vita.
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Le nostre opere del giorno: SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE MOLESTE

Quanta pazienza ci vuole, soprattutto con alcuni. Quanta pazienza ci vuole da parte degli altri anche con noi e con le nostre “pesantezze”: anche noi possiamo risultare un po’ molesti. Potremmo sopportarci gli uni gli altri se ci sforzassimo di volerci sempre più bene e di conoscerci di più. La confidenza e la familiarità alimentano la pazienza nei confronti degli altri. Da chi ci vuole bene possiamo accettare anche qualche correzione in più, senza alzare il muro del silenzio e senza scappare via. Sarà una grande settimana questa: proveremo che cosa significa amarsi gli uni gli altri.
Invitatorio

Lettore: Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che avevo loro indicato!
Tutti: Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli.
Lettore: Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi!
Tutti: Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli.

Lettore: È un popolo dalla dura cervice.

Tutti: Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli.

Preghiamo con il salmo 105 (alternato solista/tutti insieme)
Chi può narrare le prodezze del Signore,

far risuonare tutta la sua lode?

Beati coloro che osservano il diritto

e agiscono con giustizia in ogni tempo.

Ricòrdati di me, Signore, per amore del tuo popolo,

visitami con la tua salvezza,

perché io veda il bene dei tuoi eletti,

gioisca della gioia del tuo popolo,

mi vanti della tua eredità.

Abbiamo peccato con i nostri padri,

delitti e malvagità abbiamo commesso.

I nostri padri, in Egitto,

non compresero le tue meraviglie,

non si ricordarono della grandezza del tuo amore

e si ribellarono presso il mare, presso il Mar Rosso.

Ma Dio li salvò per il suo nome,

per far conoscere la sua potenza.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 8,31-59)

Gesù allora disse a quei Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: “Diventerete liberi”?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: chiunque commette il peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non comprendete il mio linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e volete compiere i desideri del padre vostro. Egli era omicida fin da principio e non stava saldo nella verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e padre della menzogna. A me, invece, voi non credete, perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché non siete da Dio». 

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, sono contento di vedervi in questa terza domenica di Quaresima… come state?
Ragazzi: Bene!

Educatore: Sento lo spirito giusto per vivere l’opera di misericordia spirituale di questa settimana che è…

Ragazzo 1: Sopportare pazientemente le persone moleste!

Educatore: Esatto…

Ragazzo 2: Io tendenzialmente evito chi non sopporto, perché so che mi arrabbierei subito, mi conosco! Non ho pazienza come invece ha Gesù, che nel brano di oggi, dialoga coi Giudei e cerca di far loro comprendere la verità.

Educatore: Non solo… Gesù sa che i Giudei non stanno accogliendo il messaggio di verità che porta Lui, ma sa stare dentro la fatica di questa relazione, dentro la loro ostinazione e incomprensione.

Gesù rispetta i loro tempi, come i tempi di ciascuno di noi quando non capiamo, quando anche noi siamo diffidenti e ostili ad accogliere la sua parola nella nostra vita.

Ragazzo 2: Si però non è facile…

Educatore: Non siamo chiamati a fare passi impossibili, ma il nostro passo possibile per noi; solo così potremo stare pazientemente dentro alcune relazioni che per noi sono più faticose. Gesù sta dentro non passivamente, ma invitando i Giudei a comprendere…
Ragazzo 2: A me capita di andare via quando non sopporto la persona che sta parlando, magari anche semplicemente perché è noiosa.

Ragazzo 3: Riflettendo sulle vostre parole mi rendo conto di quante volte la persona insopportabile o noiosa posso essere io!
Educatore: Anche questo credo sia una consapevolezza importante per comprendere l’opera di misericordia spirituale che ci impegnerà questa settimana: comprendere i nostri limiti, ci aiuta a essere misericordiosi e accoglienti verso gli altri, perché siamo tutti in cammino insieme; sentire lo sguardo misericordioso del Padre verso di me, mi fa comprendere che anche l’altro riceve questo stesso sguardo di amore.

Ragazzo 1: Credo davvero ci voglia pazienza verso noi stessi e verso gli altri…

Educatore: Credo anch’io! Lasciamoci guidare dallo stile di Gesù, è lui che vogliamo seguire, imitare… impariamo dai suoi gesti, dal suo stile, dal suo modo di amare…

Solo così potremo essere all’opera come Lui!

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci, Signore, un cuore umile.
-che sappia essere paziente verso quanti non sopportiamo, anche per motivi futili…
-che sappia riconoscere anche la pazienza che gli altri hanno verso di noi…

-che sappia non solo sopportare, ma accogliere l’altro e imparare ad amarlo…

Preghiamo

Signore Gesù
hai affrontato il dialogo con i Giudei

con la sapienza di chi, 

nella libertà, non può fare a meno di dire il messaggio di salvezza.

Aiuta anche noi a stare dentro le situazioni difficili, 
dalle quali forse vorremmo scappare
perché faticose o insopportabili. 

Rendendoci capaci di parole buone con tutti 

e di una grande capacità di ascolto.
Aiutaci soprattutto a riconoscere

quanto tu sei paziente anche verso di noi,

sai attendere i nostri tempi, 

e ci aspetti proprio lì dove siamo. Amen

Padre nostro

Canto: Luce di verità o uno dei canti della proposta «Come Gesù»
6 marzo 2016

Domenica del Cieco
Opera di misericordia spirituale della settimana:

INSEGNARE AGLI IGNORANTI

In questa quinta domenica di Quaresima ci lasceremo interpellare dall’atteggiamento dell’uomo nato cieco e guarito da Gesù, che non teme di dire ciò che di straordinario Gesù ha fatto per lui. Dovremmo chiederci chi è cieco veramente per comprendere che spesso coloro che credono di vedere sono in realtà ciechi di fronte alle opere di Dio. 
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Le nostre opere del giorno: INSEGNARE AGLI IGNORANTI
Parlandosi si possono imparare un sacco di cose. Si può scoprire che ci sono cose che io so e che gli altri non sanno e reciprocamente che gli altri sanno delle cose che io non so e che volentieri voglio imparare. In questa settimana comunicheremo tanto, impareremo a scambiarci non solo le informazioni ma anche i consigli. Non si tratterà di fare questo solo a parole: soprattutto il buon esempio insegna qualcosa, anche a chi si ostina a non voler imparare. La testimonianza del Vangelo, sforzandosi di vivere “come Gesù”, raccontando con la vita tutto il bello che abbiamo ricevuto dal Signore è un ottimo modo per far conoscere le meraviglie del Signore a chi ancora non le ha comprese o è un po’ distratto per accorgersi.
Invitatorio

Lettore: Dov’è costui?

Tutti: Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo?

Lettore: Tu che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?

Tutti: Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo?

Lettore: Che cosa ti ha fatto?

Tutti: Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo?

Preghiamo con il salmo 35 (alternato ragazzi e ragazze e concludendo insieme)

Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio!

Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali,

si saziano dell’abbondanza della tua casa:

tu li disseti al torrente delle tue delizie.

È in te la sorgente della vita,

alla tua luce vediamo la luce.

Riversa il tuo amore su chi ti riconosce,

la tua giustizia sui retti di cuore.

Non mi raggiunga il piede dei superbi

e non mi scacci la mano dei malvagi.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 9,1-38)

Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.

Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.

Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane».

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, buona domenica!

Ragazzi: Buona domenica!

Educatore: Continuiamo il nostro cammino sulle opere di misericordia spirituale. Per essere come Gesù non basta frequentare degli ambienti, dire delle preghiere, andare a catechismo… non fraintendetemi, sono tutti aspetti importanti, ma non sono nulla se non impariamo a vivere come Gesù e a mettere al primo posto…

Ragazzo 2: …la carità! Ce l’ha ricordato anche la catechista questa settimana.

Educatore: Bravi ragazzi! Qual è l’opera che cercheremo di vivere questa settimana?

Ragazzo 1: Insegnare agli ignoranti… ma non capisco bene che cosa c’entra col brano del cieco nato e neanche con la misericordia.
Educatore: Chi vuole aiutare Marco?

Ragazza 1: Intanto si parla di ignoranti, intendendo coloro che ignorano la verità!
Educatore: I capi del popolo descritti nel Vangelo seguono rigorosamente le leggi, come l’osservanza del sabato, e non riescono a scorgere la bellezza di quello che hanno davanti. Chiedono più volte all’uomo che cosa sia successo, come gli è tornata la vista, ma sono sordi, non sentono, non vedono, non credono…

Ragazza 2: In questo senso dunque l’uomo guarito è chiamato ad insegnare?

Educatore: Esatto; l’uomo fa una professione di fede davanti a Gesù; non ha soltanto aperto gli occhi fisicamente, ma anche interiormente: ha colto in profondità il dono che ha ricevuto e quindi insegna, educa con la vita! Non vuole convincere, ma semplicemente testimoniare ciò che ha vissuto e che ha cambiato completamente la sua vita.

Ragazzo 3: Direi che non è poco!

Educatore: Direi di no! Ed è quello che è chiesto anche a noi… se Gesù è davvero una buona notizia per noi, se davvero scorgiamo la sua presenza che trasforma e dà un senso nuovo al nostro cammino, non teniamo questa gioia per noi, ma testimoniamola agli altri con la vita! 

Ragazzo 2: Forza ragazzi… mettiamoci ancora all’opera come Gesù!

Preghiamo insieme e diciamo: Rendici testimoni della tua presenza.
-Quando siamo di fronte a quanti non credono o dicono di non credere, a quanti non comprendono le motivazioni che ci spingono a frequentare l’oratorio, andare a messa, prendere alcuni impegni…
-Quando siamo di fronte a quanti non colgono la bellezza e la gioia che nasce dalla tua presenza…

-Quando siamo di fronte alle nostre contraddizioni, dubbi, perplessità…

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

spesso ci capita di ascoltare discorsi

negativi, scoraggianti e senza speranza…

Troppo spesso le persone ignorano la tua presenza,
così capace di trasformare la vita e di darle un senso nuovo.

Rendici testimoni del tuo messaggio di speranza

e donaci, come il cieco nato, 

di dire con tutta la nostra forza: «Credo Signore!»

Padre nostro

Canto: Io ti cerco Signore (Strofa del cieco nato) 
13 marzo 2016

Domenica di Lazzaro
Opera di misericordia spirituale della settimana:

CONSOLARE GLI AFFLITTI

Siamo giunti alla quinta domenica di Quaresima; l’episodio della Risurrezione di Lazzaro ci aiuterà a comprendere come consolare gli afflitti. Gesù stesso scoppia in pianto per l’amico e compie gesti di consolazione nei confronti di Marta e Maria. La consolazione portata da Gesù è la capacità di stare nel dolore, di stare vicino alle persone… vicinanza che fa spazio alla speranza della vittoria della vita sulla morte, speranza che viene solo da Dio!
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Le nostre opere del giorno: CONSOLARE GLI AFFLITTI

Ancora uno sforzo in più ci viene chiesto in questa settimana. Per poter realizzare quest’opera di misericordia occorre proprio aprire il cuore, come mai fino ad ora. È la settimana in cui l’amore fraterno si deve toccare con mano. Ci sono tante persone intorno a noi che sono afflitte, che soffrono per la malattia, per la separazione, per la povertà, per tante cose che nemmeno possiamo immaginare. Ma noi siamo qui per farci carico, nel nostro piccolo, di qualche afflizione del nostro prossimo. Il segreto è sempre lo stesso: farsi vicino all’altro e mettersi in ascolto dei bisogni. Non dobbiamo puntare subito a risolvere i problemi, ma una cosa ci viene chiesta: compiere il primo passo verso l’altro e accogliere la sua tristezza o sofferenza come fosse un po’ la nostra.
Invitatorio

Lettore: Gli egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. 

Tutti: Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la Gloria di Dio?

Lettore: Il Signore vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione.

Tutti: Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la Gloria di Dio?

Lettore Il Signore ci fede uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso.

Tutti: Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la Gloria di Dio?

Preghiamo con il salmo 105 (alternando due cori)

Dal profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi ti può resistere?

Ma con te è il perdono:

così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore.

Spera l’anima mia,

attendo la sua parola.

L’anima mia è rivolta al Signore

più che le sentinelle all’aurora.

Più che le sentinelle l’aurora,

Israele attenda il Signore,

perché con il Signore è la misericordia

e grande è con lui la redenzione.

Egli redimerà Israele

da tutte le sue colpe.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 9,1-38)

Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».

Commento dialogato

Educatore: Ben trovati ragazzi! Siamo alla quinta domenica di Quaresima. Stiamo facendo proprio un bel cammino insieme che ci condurrà alla fra pochi giorni alla Settimana santa e alla Pasqua di Gesù.
Ragazzo 1: Oggi è la domenica di Lazzaro… e l’opera di misericordia sulla quale siamo chiamati ad impegnarci è quella della consolazione degli afflitti.

Ragazzo 2: Nel brano di oggi Gesù scoppia a piangere, è davvero triste per la morte dell’amico; si sente l’amicizia e l’affetto che prova nei loro confronti.

Ragazzo 1: Gesù è capace di gesti di vicinanza nei confronti di Marta e Maria, accoglie il loro dolore, dona fiducia, speranza e consolazione…

Educatore: Dice infatti: «Tuo fratello risorgerà» e non sono solo parole, ma accompagna queste parole con facendolo risorgere per davvero, per ricordare che la morte non ha mai l’ultima parola. 

Ragazzo 3: Un mio compagno di classe tempo fa ha perso la mamma… Gli siamo stati tutti vicini, siamo andati al funerale, ma adesso è come se non sapessi mai bene che cosa dire ogni volta che siamo io e lui, è come se ogni parola fosse inadeguata.

Ragazzo 2: Sì, di fronte ad alcune cose non ci sono parole…

Educatore: Questo è vero… la consolazione passa prima di tutto dalla capacità di stare accanto a chi soffre per situazioni difficili. E poi si può tradurre in gesti concreti, sforzandoci di fare come Gesù, facendo il massimo possibile per noi. 
Ci sono tante situazioni che evitiamo e per cui non facciamo nulla. Oggi dobbiamo chiedere al Signore di accorgerci di chi soffre e di chi vive situazioni particolarmente difficili. Ci impegnamo a spendere del tempo per lui o per lei.
Chiediamo a Gesù di metterci all’opera per imparare ad amare come farebbe lui e ad essere come lui.
Preghiamo insieme e diciamo: Dona, Signore, la tua consolazione.
-Per noi quando siamo tristi, ci sentiamo afflitti, delusi, scoraggiati…

-Per noi quando sentiamo di essere chiamati a stare vicini a qualcuno che sta attraversando un tempo di fatica, ma ci sentiamo incapaci…

-Per quanti vivono in luoghi dove è sempre guerra, e dove vengono calpestati i diritti delle persone…

Preghiamo

Signore Gesù,

tu che ti sei commosso profondamente

alla notizia della morte del tuo amico Lazzaro,

donaci un cuore compassionevole 

che sappia amare, commuoversi, 

soffrire e gioire con le persone.

Donaci un cuore che sappia 
accogliere, amare e perdonare. Amen

Padre nostro

Canto: Io ti cerco Signore (strofa di Lazzaro)
20 marzo 2016

Domenica delle Palme

Opera di misericordia spirituale della settimana:

PERDONARE LE OFFESE

Siamo giunti alla Domenica delle Palme con la quale inizia la settimana autentica. Una domenica di gioia ma che già ci proietta verso ciò che accadrà durante i giorni della Passione del Signore. Gesù che sulla croce ha parole di perdono ci aiuti a comprendere il mistero di un dono così grande e ci aiuti a essere noi stessi misericordiosi e a perdonare le offese ricevute.
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Le nostre opere del giorno: PERDONARE LE OFFESE

Ci attende la Settimana più importante dell’anno e allora andiamo al cuore del nostro sforzarci di essere “come Gesù”. Lo slogan che ci viene proposto quest’anno in oratorio, in questi giorni deve convincerci davvero a imitare il Signore Gesù in qualche cosa. Ci basta però che impariamo a perdonare come lui ha perdonato sulla Croce e continuamente perdona quando andiamo a confessarci. Perché rimanere offesi e feriti se la strada del perdono può aprirci alla gioia, può darci un nuovo modo di vivere insieme agli altri, può procurare la pace dentro di noi e intorno a noi? Guardiamo il nostro cuore e forgiamo il nostro carattere per non cadere nella tentazione dell’offesa e per rimediare sempre a qualsiasi cosa con la forza del perdono. Lo Spirito Santo che è dentro di noi ci aiuterà a realizzare questa grande opera.
Invitatorio

Lettore: Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, perché potessero arrestarlo.
Tutti: Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Lettore: Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?».

Tutti: Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Lettore: I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.

Tutti: Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Preghiamo con il salmo 47(alternato solista/assemblea)

Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Dio degli dèi,

perché il suo amore è per sempre.

Rendete grazie al Signore dei signori,

perché il suo amore è per sempre.

Lui solo ha compiuto grandi meraviglie,

perché il suo amore è per sempre.

Ha creato i cieli con sapienza,

perché il suo amore è per sempre.

Ha disteso la terra sulle acque,

perché il suo amore è per sempre.

Ha fatto le grandi luci,

perché il suo amore è per sempre.

Il sole, per governare il giorno,

perché il suo amore è per sempre.

La luna e le stelle, per governare la notte,

perché il suo amore è per sempre.

Gloria

Ascolto della Parola (Gv 11,55-12,11)

Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non verrà alla festa?». Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, perché potessero arrestarlo.

Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. E qui fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali. Maria allora prese trecento grammi di profumo di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell’aroma di quel profumo. Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è venduto questo profumo per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Disse questo non perché gli importasse dei poveri, ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. I capi dei sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, perché molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù.

Commento dialogato

Educatore: Ragazzi, siamo giunti alla Domenica delle Palme.
Ragazzo 1: Si, stamattina c’è stata la benedizione degli ulivi: è sempre un bel momento di festa anche per tutta la comunità.
Ragazzo 2: Condivido! E poi è l’inizio di una settimana molto importante…

Educatore: Già, oggi è un giorno molto festoso, ma è anche l’inizio della settimana della Passione di Gesù: faremo memoria dell’ultima cena, della morte in croce, del silenzio del sabato santo… è davvero la settimana più importante dell’anno. 
Ragazzo 1: Sì, infatti ci hanno già detto tutti gli appuntamenti di questa settimana, ai quali non dobbiamo mancare.
Educatore: Certamente! Ricordate che questa settimana è il cuore della nostra fede. Quella croce è luogo dell’amore donato e vissuto fino alla fine. Gesù assume su di sé i peccati del mondo. E dalla croce pronuncia parole di perdono. Non possiamo che sentirci tutti accolti da questo sguardo di misericordia.
Ragazzo 2: Io rimango sempre stupito da tutto quanto Gesù ha fatto per noi.
Educatore: Non possiamo che essere stupiti di fronte a tanto amore. E siamo chiamati anche noi a essere come Gesù, visto che anche noi per primi siamo stati accolti e perdonati, non ci resta che essere misericordiosi anche noi verso le persone che ci stanno accanto. 

Pensiamo già da ora però a quante volte rispondiamo alle offese con le offese, le alimentiamo, oppure mettiamo un muro tra noi e con chi pensiamo ci abbia fatto male anche per motivi banali… Proviamo a cambiare sguardo, ad andare incontro alle persone cercando sempre un dialogo che apra a nuove possibilità e soprattutto alla pace e alla riconciliazione, e non usando parole che chiudono e fanno male.

Ragazzo 3: Ci impegneremo certamente…

Educatore: Mi sembra lo spirito giusto per entrare in questa settimana santa. Chiediamo il dono di contemplare e vivere il mistero di morte e Risurrezione di Gesù e chiediamo per noi di gustare il dono della sua misericordia.

Preghiamo insieme e diciamo: Donaci un cuore misericordioso
-Quando ci arrabbiamo con qualcuno e non siamo capaci di andare incontro e perdonare…

-Quando in situazioni di litigi fra compagni non facciamo nulla per cercare di riportare la serenità…

-Quando non ci accorgiamo che noi per primi abbiamo bisogno di chiedere perdono…

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

tu ci mostri il volto misericordioso del Padre;

donaci di sentirci accolti dal tuo abbraccio d’amore 

e insegnaci ad avere atteggiamenti 
di pace, perdono e riconciliazione

verso quanti condividono con noi la vita.

Amen

Padre nostro

Canto: Cantiamo te o un canto della proposta «Come Gesù»
24 marzo 2016

GIOVEDÌ SANTO

Introduzione al Triduo Pasquale

Amare fino alla fine…come Gesù
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Lettore: Ecco, si aprono le porte al Re della gloria.

Tutti: Osanna, osanna, benedetto Colui che viene!

Lettore: Perché chiudermi addosso la pietra tombale là nel giardino?

Tutti: Dio Salvatore dimentica i peccati, ma ricorda il tuo amore quando verrai nel tuo regno.

Lettore: Scuotete per me le vostre palme nell’ora di gloria:

Tutti: Osanna, osanna, benedetto Colui che viene!

Lettore: Perché ferirmi la fronte con canne e con spine, con burle e beffe?

Tutti: Dio Salvatore dimentica i peccati, ma ricorda il tuo amore quando verrai nel tuo regno.

Sac: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.
Sac: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo spirito.

Sac: Preghiamo.
O Dio misericordioso, speranza e salvezza per tutti, ascolta la voce del tuo popolo oggi qui riunito e concedi a tutti di sentirsi raggiunti dalla tua grazia. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
Acclamiamo al Vangelo

Nella tua parola noi camminiamo insieme a te, 
ti preghiamo resta con noi. 
Luce dei miei passi, guida al mio cammino, è la tua Parola.
Ascolto della Parola (Gv 13)

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».

Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi.

Si può decidere di mettere in scena la lavanda dei piedi.

Commento dialogato

Catechista: Ragazzi, oggi voglio raccontarvi gli ultimi gesti di Gesù, prima della sua morte. Per imparare ad amare come Lui non possiamo che contemplare ciò che compie. 

Ragazzo 1: Gesù in questo vangelo fa delle cose straordinarie!

Catechista: Proviamo a sottolineare le azioni:

Ragazza 2: si alzò da tavola… depose le vesti… prese un asciugamano… se lo cinse attorno alla vita…

Ragazzo 3: …poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli…

Catechista: Che cosa notate di particolare?

Ragazzo 1: Beh, quello era un gesto che compivano generalmente i servi ed erano costretti ad obbedire! Ed ora invece lo compie Gesù stesso. 

Catechista: Gesù si china davanti ai suoi discepoli, liberamente, non è obbligato da nessuno, lo fa solo per amore. Gesù non è venuto per essere servito, ma per servire. Non gioca a fare il padrone, non si serve per primo, non si fa servire e non ha paura di farsi piccolo. Gesù ci mostra la forma più alta dell’amore.
Ragazza 4: …e ci invita a fare come lui, dicendo: «Vi ho dato un esempio perché anche voi facciate come io ho fatto a voi»

Catechista: Cosa vi ricordano queste parole?

Ragazzo 1: Ci ricorda lo slogan del nostro oratorio di quest’anno «Come Gesù».
Catechista: Esatto! Siamo chiamati anche noi a compiere gli stessi gesti di Gesù: a chinarci verso gli altri, a servire, ad amare, ad essere misericordiosi! Chiediamo al Signore di entrare nei giorni del Triduo pasquale con questa disposizione del cuore, per accogliere la sua risurrezione.
Preghiamo insieme: Donaci, Signore, un cuore puro.
-che sappia servire come servi tu…

-che sappia perdonare come perdoni tu…

-che sappia guarire come guarisci tu…

-che sappia consolare come consoli tu…

-che sappia amare, come ci ami tu…

Preghiamo

Signore, tu ci mostri con la tua vita 

il volto del Padre misericordioso,

e ami ciascuno di noi fino alla fine.

Insegnaci ad essere come te,

capaci di amare e servire, con umiltà e con gioia.

Donaci di entrare in questi giorni santi,

per stare con te ai piedi della croce,

e gustare insieme a te il dono della tua risurrezione. Amen

Padre nostro

Canto

L’ultima sera trascorsa coi suoi, prima di andare a morire per noi,

egli giurò che neppure la morte, ora ci avrebbe diviso da lui.

Poi lo vedemmo in ginocchio tra noi, che ci pregava di amare così

con l‘umiltà di chi vuole servire, nella memoria del gesto di lui.

E noi a chiederci tristi perché, ci ripeteva sereno che ormai

egli doveva lasciarsi tradire, e poi andare a morire da solo.

Ora ti chiedo umilmente mio Dio, di perdonare il mio cuore insicuro:

dammi la forza di accogliere ancora, la tua parola e il tuo gesto di pace.
Consegna per il Venerdì Santo

Al termine della preghiera del Giovedì santo possiamo chiedere ai ragazzi di impegnarsi a trovare un momento durante la giornata del Venerdì della settimana autentica per fermarsi a pregare. Li si può invitare tutti a visitare l’Altare della riposizione o a fermarsi davanti alla Croce. Ciascuno si impegnerà a realizzare l’ultima delle Opere di misericordia spirituale di questa Quaresima: “pregare per i vivi e per i morti”.
Troviamo la formula giusta affinché i ragazzi possano realizzare questo impegno. Diamo loro un cartoncino su cui dovranno scrivere la loro personale preghiera. Questo cartoncino dovrà essere riposto ai piedi dell’Altare della riposizione o sotto il Crocifisso. Dovrà contenere una preghiera fatta non per se stessi ma per gli altri, per qualche situazione particolare. Alla preghiera per i vivi si potrà aggiungere una preghiera per qualche defunto, in particolare della propria famiglia, scrivendo eventualmente il suo nome. I membri della comunità educante studieranno il modo più opportuno perché il Venerdì santo (e magari anche il Sabato) sia un giorno di preghiera vissuto in questo modo. 

Accanto al cesto che raccoglie le preghiere si può porre un cesto dal quale si possono ritirare gli adesivi del Venerdì santo da collocare sul “Duomo” (cfr. gadget “La porta delle opere”). 
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Preghiera di ogni giorno

Signore Gesù,

vorrei oggi aprire la porta del mio cuore

per imparare ad essere misericordioso come il Padre.

Per questo ti chiedo di aiutarmi a mettermi all’opera come Te.

Tu sei buono e perdoni.

Tu ti fai vicino a tutti e vuoi essere amico di tutti.

Tu sopporti il dolore per il nostro bene

e consoli chiunque chiede il tuo aiuto.

Vorrei proprio essere come Te

e in questo giorno impegnarmi 

a vincere il male 

grazie alle opere buone che mi chiedi di fare.

Io ho ricevuto il tuo amore e la tua misericordia.

Ora tocca a me! Donami la tua forza e il tuo santo Spirito. 
Amen

Preghiera del gadget della Quaresima 2016 «La Porta delle opere» (info su www.libreriailcortile.it)
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Preghiera per il giorno di Pasqua

Tratta da «40 modi per dire misericordia», sussidio per la preghiera dei ragazzi in famiglia nel tempo di Quaresima 2016 – a cura dell’ACR (ed. In dialogo). Info su www.libreriailcortile.it 

Per ricordare:

Alleluja! È l’esclamazione della Pasqua, è la pa​rola della gioia. Certo, perché da quando Gesù è risorto non c’è più motivo per perdere la gioia. Tocca a te essere seme di gioia a nome di Gesù!
«La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia» (Papa Francesco)
Per pregare: 

Alleluja, Signore, Alleluja! 

Tu risorgi vincendo sulla morte 

e facendoci dono della vita eterna. 

Rendici apostoli contenti di te 

così da portarti a tutti. 

Amen
La porta aperta:

Oggi apri la porta per andare da qualche vicino di casa a fare gli auguri ... 

“Ti auguro di essere felice, come una Pasqua!”
[image: image11.jpg]FONDAZIONE
ORATORI
MILANES|




Fondazione diocesana per gli Oratori Milanesi

via Sant’Antonio, 5 • 20122 Milano

tel. 02.58391.356 • fax 02.58391.350

e-mail: ragazzi@diocesi.milano.it • http://www.chiesadimilano.it/pgfom/ 
1

